Qualche appunto sul 2° Principio della Termodinamica e sull’Entropia
· Macchine Termiche

a) Per compiere lavoro con continuità devono essere cicliche

b) Sono caratterizzate da una grandezza detta rendimento: 
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Se le trasformazioni sono cicliche, in base al 1° Principio della Termodinamica (
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, si avrà Q = L.

· 2° Principio della Termodinamica

Secondo la formulazione di Kelvin, 

« è impossibile realizzare una trasformazione il cui unico risultato sia quello di convertire in energia meccanica o elettromagnetica il calore prelevato da un'unica sorgente».

Una prima immediata conseguenza è l'impossibilità del moto perpetuo di seconda specie, cioè l'impossibilità concettuale di costruire una macchina capace di produrre lavoro continuamente mediante un processo monotermico, ossia utilizzando il calore prelevato da una sola sorgente.

Mentre il 1° Principio dà informazioni sul bilancio energetico nelle trasformazione di lavoro in calore e calore in lavoro, il 2° Principio sancisce in modo esplicito le condizioni necessarie affinché possano aver luogo le trasformazioni del calore in energia meccanica o elettromagnetica.

La formulazione di Clausius:

« è impossibile realizzare una trasformazione il cui risultato finale sia solamente il passaggio di calore da un corpo a una data temperatura a un altro avente temperatura maggiore del primo».

Si possono mettere in evidenza vari aspetti che scaturiscono dal 2° Principio della termodinamica tra i quali:

· Aspetto pratico

· Il rendimento delle macchine termiche è sempre minore di 1

· La costruzione della macchina a vapore (J. Watt primi anni del XVIII Secolo).

· Direzione spontanea secondo cui evolvono i processi naturali

· Le molecole d’aria che fuoriescono da un palloncino bucato…

· Irreversibilità dei fenomeni naturali

· Le trasformazioni reali non possono fornire tutto il lavoro fornito da trasformazioni che avvengono tramite una successione di stati di equilibrio.
 Nei processi fisici reali se non si toglie o aggiunge energia al sistema che si evolve si può riconoscere il passato dal futuro: l’istante successivo è comunque caratterizzato da una degradazione termodinamica. 

· Aspetto probabilistico

· Diavoletto di Maxwell.

· Ogni sistema evolve verso una condizione di massima probabilità.

I vari aspetti sopra menzionati sono sempre collegati ad un aumento di entropia.

· Entropia

[entropé dal greco: cambiamento (o dirigersi)]

Misura il grado di irreversibilità di una trasformazione reale in cui sia avvenuto uno scambio energetico.

Tra i vari aspetti che la caratterizzano si possono mettere in evidenza i seguenti:

· Individua una specie di freccia del tempo

· Misura il lavoro “sprecato”

· Valuta la perdita di ordine (inteso come differenziazione)
· Cresce dopo ogni processo reale

Ogni qualvolta un sistema, partendo da uno stato iniziale si evolve secondo un processo naturale, e come tale irreversibile, durante il quale viene scambiata con l’ambiente esterno una certa quantità di calore a una temperatura T, dopo la trasformazione diminuisce la potenziale capacità del sistema a compiere lavoro, mentre nel contempo aumenta la sua entropia. 

La potenziale perdita di lavoro del sistema può essere espressa quindi mediante un aumento di entropia.   

Inteso l’universo come sistema isolato, l’energia totale è costante e l’entropia aumenta continuamente.

Anche  dal punto di vista biologico si possono applicare le leggi delle termodinamica. 

L’evolversi degli organismi da un primo agglomerato di cellule a costruzioni sempre più complesse e ordinate presuppone una diminuzione locale di entropia (più ordine) a spese di una notevole quantità di energia. Ma in un bilancio complessivo l’entropia totale comunque aumenta.     
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